
(Provincia di Trento)

DECRETO DEL PRESIDENTE N. 49

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 
- - - - - - - - - - - - 

Tolgamoa’schòft Hoa Valzegu’ ont Bersntol 

individuazione del gestore delle segnalazioni di operazioni sospette di 
riciclaggio.

OGGETTO:

L'anno DUEMILAVENTISEI, addì VENTI del mese di MARZO, il Presidente sig. 
Fontanari Andrea

EMANA

il decreto in oggetto.

Assiste il Segretario Generale, dott.ssa MARIUCCIA CEMIN.



 

 

OGGETTO: individuazione del gestore delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio. 

 

IL PRESIDENTE 

 

Visto il Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109, recante “Misure per prevenire, contrastare e reprimere il 

finanziamento del terrorismo internazionale e l’attività dei paesi che minacciano la pace e la sicurezza 

internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE”. 

 

Visto il Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in tema di “Attuazione della Direttiva 2005/60/CE 

concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 

criminose e di finanziamento del terrorismo, nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 

esecuzione” e successive modifiche e integrazioni. 

 

Visto in particolare l’art. 10, comma 2, del predetto decreto che prevede fra i destinatari degli obblighi di 

segnalazione di operazioni sospette gli uffici della pubblica amministrazione competenti allo svolgimento di 

compiti di amministrazione attiva o di controllo, nell’ambito dei seguenti procedimenti o procedure: 

a) procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 

b) procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni di 

cui al codice dei contratti pubblici; 

c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché 

attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 

Visto il Decreto del Ministero dell'Interno 25 settembre 2015, concernente la “Determinazione degli indicatori 

di anomalia al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette antiriciclaggio e di finanziamento 

del terrorismo da parte degli uffici della Pubblica Amministrazione”. 

 

Considerato che il suddetto decreto del Ministero dell’Interno, al fine di prevenire e contrastare l’utilizzo del 

sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo 

ed in attuazione della direttiva 2005/60/CE, ha disposto: 

- la segnalazione, da parte delle Pubbliche Amministrazione, di attività sospette o ragionevolmente sospette 

relativamente ad operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, mediante l’applicazione degli 

indicatori di anomalia, volti a ridurre i margini di incertezza connessi con valutazioni soggettive ed aventi 

lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e al corretto e omogeneo adempimento degli obblighi 

di segnalazione di operazioni sospette; 

- l’individuazione, ai sensi dell’articolo 6 del “Gestore”, quale soggetto delegato a valutare e trasmettere le 

segnalazioni all'Unità di informazione finanziaria per l'Italia. 

 

Visto il documento adottato dalla Banca D’Italia – Ufficio di Informazione Finanziaria per l’Italia in data 23 

aprile 2018 con il quale sono emanate “Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le 

operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Ritenuto, pertanto, opportuno dare attuazione al sopra menzionato D.M. del 25 settembre 2015, individuando 

nel Segretario Generale nonché Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

attualmente nella persona della dott.ssa Mariuccia Cemin, la figura del Gestore della Comunità Alta Valsugana 

e Bersntol in ragione della stretta connessione intercorrente tra la tematica dell’anticorruzione e dei relativi 

strumenti di programmazione e la tematica dell’antiriciclaggio. 

 

Rilevato che risulta necessaria l’adozione di uno specifico atto organizzativo, nel quale definire le procedure 

interne di valutazione idonee a garantire l'efficacia della rilevazione di operazioni sospette, la tempestività 

della segnalazione alla UIF, la massima riservatezza dei soggetti coinvolti nell'effettuazione della segnalazione 

stessa e l'omogeneità dei comportamenti. 

 

Ritenuto, inoltre, opportuno, in attesa della predisposizione e adozione del documento di cui sopra, di stabilire 

che i Responsabili di Servizio sono tenuti a segnalare al Gestore sopra individuato le operazioni sospette 

tenendo conto degli indicatori di anomalia di cui al predetto decreto ministeriale ed alle Istruzioni emanate 

dalla Banca D’Italia in data 23.4.2018 nei seguenti campi di attività: 



 

 

- procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 

- procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni di 

cui al codice dei contratti pubblici; 

- procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 

Vista la legge provinciale 16.06.2006, n. 3 e ss.mm.. 

 

Visto il Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

Regionale 3 maggio 2018, n. 2, in particolare il Titolo III (Organizzazione e personale). 

 

Visto lo Statuto della Comunità Alta Valsugana e Bersntol ed in particolare l’art. 77 in base al quale gli atti 

regolamentari e di organizzazione del Comprensorio Alta Valsugana si applicano, in quanto compatibili, fino 

all’entrata in vigore della corrispondente disciplina adottata dalla Comunità. 

 

Ritenuto, quindi, di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, 

comma 4, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige”, per consentire sin d’ora l’esecuzione degli adempimenti obbligatori in tema di antiriciclaggio. 

 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 13 di data 10.06.2025 con la quale ai sensi dell’art. 17 della 

legge provinciale 16.06.2006, n. 3 e ss.mm., è stato preso atto dell'elezione del Presidente della Comunità Alta 

Valsugana e Bersntol e della relativa nomina. 

 

Accertata la propria competenza all’adozione del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 

dalla legge provinciale 16.06.2006, n. 3 e ss.mm., dallo Statuto della Comunità, dal Regolamento di 

Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 37 di data 

12 novembre 2024 e ss.mm., e dal Piano Esecutivo di Gestione 2026-2028 approvato con decreto del 

Presidente n. 1 di data 16 gennaio 2026. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

DECRETA 

 

1. di individuare, per quanto in premessa specificato, il Segretario Generale nonché Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, attualmente 

nella persona della dott.ssa Mariuccia Cemin, quale Gestore delle Segnalazioni delle operazioni sospette di 

riciclaggio di cui al DM del 25.09.2015; 

 

2. di dare atto che, con successivo atto, si provvederà all’adozione di uno specifico atto organizzativo, nel 

quale saranno definite le procedure interne per l’efficacia della rilevazione di operazioni sospette, la 

tempestività delle segnalazioni all’UIF, la massima riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione 

della segnalazione stessa e l’omogeneità dei comportamenti, mediante l’applicazione degli indicatori di 

anomalia secondo quanto prescritto dal DM 25.09.2015; 

 

3. di disporre che in attesa della predisposizione e adozione del predetto atto, i Responsabili di Servizio sono 

tenuti a segnalare al Gestore sopra individuato le operazioni sospette tenendo conto degli indicatori di 

anomalia di cui al predetto decreto ministeriale ed alle Istruzioni emanate dalla Banca D’Italia in data 

23.04.2018 nei seguenti campi di attività: 

- procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 

- procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni 

di cui al codice dei contratti pubblici; 

- procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati; 

 

4. di comunicare l’adozione del presente decreto ai Responsabili di Servizio; 

 



 

 

5. di pubblicare il presente atto all’albo telematico e nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 

istituzionale, sotto-sezione “Altri contenuti”. 

 

6. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183 comma 4 del Codice 

degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, per 

le motivazioni espresse in premessa; 

 

7. di dare evidenza, che trattandosi di provvedimento inerente alla gestione del personale, disciplinata dalle 

disposizioni del codice civile e dalle leggi sul rapporto di lavoro subordinato, ogni eventuale controversia 

individuale è devoluta al giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro. È data la facoltà di esperire 

preventivamente il tentativo di conciliazione ai sensi dell’art.  410 e seguenti del C.p.c.. 

 



Data lettura del presente decreto, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

dott.ssa Mariuccia Cemin

IL SEGRETARIO GENERALE

 Andrea Fontanari

IL PRESIDENTE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 
del "Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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